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In questa raccolta, pubblica-
ta contemporaneamente co-
me numero monografico del
periodico “Behavioral &
Social Sciences Librarian”
(22, 2003, 1), i curatori riuni-
scono una serie di contribu-
ti nei quali gli autori insisto-
no sulla necessità di integra-
re l’insegnamento della com-
petenza informativa (in-
formation literacy) nei pro-
grammi delle scuole e delle

università, in particolare in
quei corsi che preparano i
docenti del futuro, i cosid-
detti pre-service teachers.
Gli educators destinatari
dell’opera sono i biblioteca-
ri-formatori, i docenti dei
corsi per pre-service teach-
ers, ma anche gli ammini-
stratori, i manager didattici e
gli studenti dei corsi di dot-
torato.
Nell’introduzione, Scott e
Shinew scrivono che la sele-
zione dei contributi è stata
operata nell’intento di com-
prendere tutte e tre le di-
mensioni, fondamentali per
gli educatori, dell’insegna-
mento della competenza in-
formativa: 
1) lo sviluppo delle abilità
della competenza informa-
tiva collegate al proprio la-
voro come studente e co-
me lifelong learner;
2) l’integrazione dell’inse-
gnamento dell’information
literacy nei programmi dei
corsi per i futuri docenti;
3) la visione della biblioteca
scolastica come luogo de-
putato alla ricerca dell’infor-
mazione e il riconoscimento
del ruolo del bibliotecario
scolastico come collaborato-
re per l’insegnamento della
competenza informativa.
Gli autori dei contributi rac-
colti lamentano la scarsa
considerazione attribuita al-
l’insegnamento della com-
petenza informativa nella
maggior parte dei program-
mi d’insegnamento delle
scuole per educatori, no-
nostante rapporti quali il
Progress report on informa-
tion literacy (1998) dell’As-
sociation of College & Re-
search Libraries ne abbiano
da tempo sottolineata l’im-
portanza. Alcuni attribuisco-
no questa mancanza di cre-
dibilità dell’information lit-
eracy anche, ma non solo,
allo scarso ruolo della bi-
blioteca e dei bibliotecari
scolastici all’interno delle

scuole di ogni ordine e gra-
do fino ad arrivare all’uni-
versità. Scrivono, ad esem-
pio, Roberson, Schweinle e
Applin, autori di un saggio
sull’introduzione della com-
petenza informativa nei
programmi per la prepara-
zione degli amministratori
di scuole:

For many, the school li-
brary is traditionally re-
membered as the place
students went for study
hall, film viewing, or
baby-sitting when the
classroom teacher was
away from class. In the
same respect, school li-
brarians are remember-
ed as “keepers of the
book”, “shushers” who
expected students to be
seen but not heard while
visiting the school’s
book sanctuary. Rarely
is the school library or
librarian remembered
as an integral part of
the learning experience.
Given this mental mo-
del created by past ex-
perience with school li-
braries, many in the
field of education have
failed to give credence
to the notion that an ac-
tive school library can
actually have a positive
effect on student achieve-
ment (p. 98).

Per modificare questa visio-
ne della biblioteca e del bi-
bliotecario scolastici e, so-
prattutto, per formare dei life-
long learners, l’introduzione
dell’information literacy nei
piani di studio è considera-
ta condizione imprescindi-
bile da tutti gli autori dei
saggi raccolti.
Nel contributo di Lisa Janicke
Hinchliffe viene analizzato
l’impatto della tecnologia sul-
l’informazione e sulla infor-
mation literacy che, da con-

cetto pressoché sconosciu-
to, è oggi materia di diverse
pubblicazioni, tanto che si è
avvertita la necessità di di-
stinguerla dall’information
technology literacy. L’ingres-
so della tecnologia nel mon-
do dell’informazione, inoltre,
ha evidenziato alcuni aspet-
ti dell’information literacy
prima quasi misconosciuti,
come l’importanza della va-
lutazione delle fonti d’infor-
mazione e gli aspetti legali
connessi alla facilità della
manipolazione e al misuso
dell’informazione in forma-
to elettronico. 
Per quanto riguarda i pro-
grammi per la formazione
degli insegnanti, l’autrice
sottolinea la necessità che
non siano trasmessi sola-
mente strategie per la com-
petenza informativa, ma an-
che modelli e prassi peda-
gogiche che i futuri docenti
potranno utilizzare quando
si troveranno dall’altra parte
della cattedra.
Marlene Asselin e Ray Doi-
ron riportano i risultati di
un’indagine volta a rilevare il
ruolo delle biblioteche scola-
stiche nei corsi per la forma-
zione dei futuri docenti in
diciassette università canade-
si. I risultati, sconfortanti,
mostrano l’assenza di qua-
lunque ruolo della biblioteca
scolastica. Gli autori eviden-
ziano la necessità di fornire
ai pre-service teachers non
solo le competenze per di-
ventare information literates,
ma anche le conoscenze e
gli strumenti per inserire l’in-
formation literacy nei loro
futuri programmi d’insegna-
mento, ossia per divenire es-
si stessi docenti di compe-
tenza informativa.
Nella raccolta sono presenti
anche tre casi di studio rela-
tivi a programmi per la for-
mazione dei docenti in
Canada (Branch), Australia
(Lipu) e Stati Uniti (Witt e
Dickinson).
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Jennifer Branch investiga la
percezione e la compren-
sione dell’importanza del-
l’information literacy e del-
l’information and commu-
nication technology (ICT)
da parte dei futuri insegnanti.
L’autrice ha condotto un’in-
teressante analisi sottopo-
nendo a dieci studenti vo-
lontari della facoltà di Edu-
cation della University of
Alberta (Canada), prima e
dopo aver frequentato un
corso sulla competenza in-
formativa, un questionario
sul concetto di information
literacy e sul ruolo che que-
sta poteva avere nella loro
professione di insegnanti.
È emerso che gli studenti,
prima del corso non aveva-
no la minima consapevolez-
za dell’importanza di inse-
gnare l’information literacy
ai loro futuri studenti, men-
tre dopo il corso pensavano
già a come integrarla nei lo-
ro programmi d’insegna-
mento.
Nel secondo caso di studio,
Suzanne Lipu, bibliotecaria
presso la facoltà di Educa-
tion della University of Wol-
longong in Australia, illustra
il programma che lei stessa
ha concordato con i docen-
ti della facoltà e che mira a
fornire agli studenti gli stru-
menti per sviluppare e ac-
crescere, parallelamente al-
l’aumentare delle loro ne-
cessità informative, le com-
petenze necessarie al life-
long learning.
Witt e Dickinson, infine, il-
lustrano un progetto di col-
laborazione tra la biblioteca
universitaria della Illinois
Wesleyan University e il di-
partimento di Educational
studies della stessa universi-
tà, concepito allo scopo di
inserire l’information lit-
eracy nei programmi di stu-
dio e di incrementare la co-
operazione dei bibliotecari
formatori con i docenti, per
adeguare i corsi agli stand-

ard di qualità previsti dall’Il-
linois State Board of Educa-
tion.
Grant e Berg sostengono la
tesi della centralità della
competenza informativa
nella preparazione dei fu-
turi leader nel campo del-
l’istruzione e illustrano l’in-
serimento dell’information
literacy in un nuovo pro-
gramma di dottorato istitui-
to, congiuntamente, dalla
San Diego State University
e dalla University of San
Diego.
Conclude il volume una bi-
bliografia, redatta da Corey
M. Johnson e Lorena O’En-
glish, che raccoglie e com-
menta ventiquattro contri-
buti, pubblicati a partire dal-
la fine degli anni Ottanta,
relativi all’information lit-
eracy nella formazione dei
docenti. Una parte dei con-
tributi segnalati sottolinea la
scarsa competenza informa-
tiva di docenti che non han-
no gli strumenti per inse-
gnare l’information literacy
ai loro alunni e non com-
prendono il ruolo del bi-
bliotecario scolastico, mentre
altri illustrano progetti inno-
vativi che vedono l’inseri-
mento dell’information lit-
eracy tra le materie d’inse-

gnamento nei corsi per do-
centi e prevedono il ruolo
del bibliotecario-formatore.
La speranza, pienamente
condivisibile, è che in un fu-
turo non troppo lontano i
responsabili dei curriculum
formativi si rendano conto
che l’insegnamento della
competenza informativa non
riguarda esclusivamente le
scuole per bibliotecari, ma è
divenuto imprescindibile per
chiunque intenda preparare
docenti e professionisti in
grado di orientarsi nel sem-
pre più complesso mondo
dell’informazione.
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